
r U n i t à / venerdì 14 aprile 1978 PAG- 5 / c r o n a c h e 
Nessun volantino dopo la telefonata a Torino 

Le br tacciono: 
si deciderà a parlare 
il terrorista preso? 

Oggi verrà interrogato dal magistrato - Intanto si cerca fra i 
suoi vecchi amici — Alcune perquisizioni e molte ipotesi 

Nuove scoperte, altri arresti sulla scia del gruppo eversivo preso a Napoli 

Anche timer e plastico 
nel covo in Calabria 

Affittato vicino all'Università di Arcavacata — Tracce degli at
tentati allltalsider di Taranto e al cervello elettronico di Cosenza 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — * S t i a m o se

guendo diverse pis te . Po
t rebbero po r t a re a dei ri
su l t a t i i m p o r t a n t i o risol
versi in nul la . Vedremo ». 
I funzionari della Digos 
c h e conducono le r icerche 
dei due terror is t i che mar-
tedi scorso, ins ieme a Cri
stoforo P iancone , h a n n o 
ucciso a colpi di pistola la 
gua rd ia ca rcera r ia Lorenzo 
C u t u g n o , non pa iono ecces
s i v a m e n t e o t t imis t i . Gli in
qu i ren t i s t a n n o in te r rogan
do gli amici del - br igat i
s t a » ferito e ieri h a n n o 
perquis i to a lcuni alloggi di 
operai della sezione presse 
della Mirafiori . dove Pian
cone aveva lavora to fino 
al '76. i Ma sono r i ce rche 
difficili —. Avver tono in 
ques tu ra —. Dei mov imen t i 
di P i ancone negli u l t imi 
due a n n i non si sa nu l l a . 
E in d u e a n n i si possono 
c a m b i a r e c o m p l e t a m e n t e 
ab i tud in i e amicizie »•. 

Oggi pomeriggio il sosti
t u t o p rocu ra to re Vi t tor io 
Corsi, che coordina le in
dag in i , si r echerà all 'ospe
da le delle Mol ine t te per in
t e r roga re il ferito, che h a 
n o m i n a t o suo legale di fi
duc ia l ' avvocato Rogol ino. 
II m a g i s t r a t o non s e m b r a 
pe rò fare molto af f idamen
to su ques to in te r roga to r io . 

Dubbi c o n t i n u a n o a per
m a n e r e sul la p a t e r n i t à del
l ' a t t e n t a t o . Dopo la telefo
n a t a r icevuta da l l 'Ansa le 
Br iga te Rosse n o n si sono 
a n c o r a f a t t e vive con l 'an
n u n c i a t o c o m u n i c a t o . « Se 
n o n a r r iva il vo lan t ino — 
af fe rma la polizia — n o n 
poss iamo avere la cer tezza 
c h e l ' a t t e n t a t o sia vera
m e n t e opera loro *. 

M a n c a n o notizie ce r t e , 
fioriscono le illazioni e le 
Indiscrezioni . Le r iport ia
m o per puro dovere di cro
n a c a . Si è a f f e rma to che 
11 nome di Cristoforo P ian
cone sa rebbe incluso in u n o 
specia le elenco di t r e c e n t o 
pe rsone r i ce rca te da l la que
s t u r a di R o m a per il rapi
m e n t o del l 'onorevole Moro. 
Cioè in n e t t o c o n t r a s t o con 
11 fa t to c h e ancora diverse 
ore dopo il r icovero del 
« b r iga t i s t a » alle Molinet
t e la polizia ne ignorava 
11 vero n o m e e lo aveva con
fuso con un quasi omoni
m o preg iud ica to pugliese. 
(La qual cosa aveva in un 
p r i m o t e m p o fa t to suppor
r e che l ' a t t e n t a t o fosse ope
r a di de l inauen t i comun i e 
n o n pol i t ic i ) . 

Graz ie a l le t e s t i m o n i a m o 
di a l cune persone che si 
t r o v a v a n o al p ron to soccor
so q u a n d o a r r ivò la mac
c h i n a dei te r ror is t i , è s t a t o 
possibile d i segnare l ' iden
t ik i t dei d u e complici del 
P i a n c o n e . Le passa t e espe
r ienze h a n n o già d imos t ra 
to lo sca r so valore che que
st i tipi di r iconosc iment i 
h a n n o . Del res to è cosa no
t a che i b r iga t i s t i , a g e n d o 
a volto scoper to , sono so
li t i camuffars i con ba rbe e 
baffi f inti o a l t ro (e sul la 
124 a b b a n d o n a t a d a v a n t i 
a l l 'ospedale è s t a t a r i t ro
v a t a a p p u n t o u n a p a r r u c c a 
c a s t a n a ) . 

E ' qu indi mol to difficile 
r i sa l i re , a t t r a v e r s o gli iden
t ik i t . agli a t t e n t a t o r i . Ora 
q u a l c u n o a f fe rma pers ino 
c h e la d o n n a non s a r e b b e 
u n a d o n n a m a il super-ri
ce r ca to Rocco Mica le t to 
t r aves t i t o da d o n n a . Anco
r a u n a volta quindi , ritor
n a n o quei c inque o sei no
m i di ter ror is t i not i (Gal-
l inar i . Alunni , ecc.) e li si 
I m m a g i n a p e r e n n e m e n t e a 
capo di ques to o quel com-
m a n d o omic ida . E per quan
to r i gua rda le indagin i n o n 
c 'è a l t ro . 

Cristoforo P iancone . ab
b i a m o d e t t o , r i sponde rà 
(forse) oggi al le d o m a n d ? 
del m a g i s t r a t o . I n q u i r e n t i 
e g iornal is t i s t a n n o cer
c a n d o di r icos t ru i re il pas
s a t o del t e r ro r i s t a . Ma no
n o s t a n t e t u t t i gli sforzi 
compiu t i di lui n o n si s a 
m o l t o di p iù di q u a n t o già 

A giudizio 
a Padova 

31 « autonomi » 
PADOVA — Trentuno piova
ni dell'area della cosiddetta 
«au tonomia» quasi tutti pa
dovani. sono stati rinviati a 
giudizio. p ; r numerosi reati. 
dal giudice istruttore del tri
bunale di Padova. L'inchiesta 
era stata avviata il 21 mar
zo dello scorso anno dal so
s t i tuto procuratore della re
pubblica. dott. Pietro Caloge
ro. in seguito ad una sene 
di at tentat i e violenze: lanci 
di bottiglie incendiarie, assal
to alle mense universitarie, 
scontri con le forze deli'ordi-
ne. 

Cinque dei 31 rinviati a 
giudizio — William Gaspari-
ni di 21 ann: di Mira (Ve
nezia). Roberto Magagnino di 
29, Antonio Pirolo di 23. Pao
lo Bonomi di 24 e Vincenzo 
Lovo di 25. tutt i di Padova 
— sono stat i accasati di as-
•ociazione per delinquere. 

| s c r i t to nei g iorn i scorsi . 
• P i a n c o n e n o n e ra n o t o 
I al la polizia, n o n era sospet-
J t a t o di s i m p a t i e b r iga t i s t e . 

n o n aveva p r e c e d e n t i pe
nal i n e a n c h e per cose di 
poco con to t ipo aff issione 
abusiva di m a n i f e s t i o par
tec ipaz ione a co r t eo n o n 
au to r i zza to . 

P i a n c o n e e ra semplice
m e n t e u n opera io del la 
F ia t che q u a l c h e t e m p o 
p r ima si era preso u n di
p loma di pe r i to i ndus t r i a l e 
e che . l icenz ia to (o fa t tos i 
l icenziare) da l l a F i a t , era 
s p a r i t o da l l a c i rcolaz ione o. 
a lmeno , aveva smesso di 
f r e q u e n t a r e p a r e n t i e ami
ci. Ad a l c u n i aveva d e t t o 
che sa rebbe a n d a t o a lavo
r a r e in C a n a d a , ad a l t r i 
c h e si s a r e b b e r e c a t o in Ci
le a c o m b a t t e r e c o n t r o la 
d i t t a t u r a . S e c o n d o la po

lizia è r i m a s t o a T o r i n o o. 
al mass imo , si è t r a s f e r i t o 
in q u a l c h e grossa c i t t à vi
c ina . E* qu ind i u n a perso
n a quals ias i c h e vive da 
q u a l c h e p a r t e in u n a c i t t à 
di ol t re un mi l ione di abi
t a n t i . I suoi ex c o m p a g n i 
di lavoro h a n n o di lui solo 
qua l che vago r icordo. Ram
m e n t a n o che era mol to at
t ivo p o l i t i c a m e n t e , c h e par
tec ipava agli scioperi e ai 

j cortei e che a n c h e nel bre-
| ve per iodo in cui fu tes.se-
) r a t o al PCI, e sp r imeva giù-
I dizi mol to cri t ici sul par

t i t o c o m u n i s t a e sul .sinda-
! ca to . Nulla di più. Gli stes

si suoi gen i to r i , meridio-
' na l i e m i g r a t i d a p p r i m a in 
! F r a n c i a e poi a To r ino , si 

r i f i u t ano di d a r e informa
zioni sul c o n t o del figlio. 

Giancarlo Perciaccante SAN FILI (Cosenza) — La casa affittata dai terroristi come base per le loro imprese 

Depone a Torino l'ex dirigente della Fiat rapito nel 73 

Amerio: «Così fui processato dalle BR 
Presenti in aula, ma stranamente taciturni, Curcio e i brigatisti - Nessun proclama - Il seque
strato racconta le drammatiche fasi dell'« interrogatorio » cui fu sottoposto per una settimana 

» 

Dal nostro inviato 
TORINO — Tutti presenti 
anche ieri i * brigatisti » ma 
sono stati zitti. Nessuna di-
chiarazionv. Qualcuno gliene 
aveva attribuita una, che sa
rebbe stata consegnata alla 
corte mercoledì mattina, ma 
il presidente Guido Barbaro, 
in apertura di udienza, ha 
smentito. « Se ci fosse stata 
— ha detto — sarebbe stata 

allvgata agli atti, come vuole 
la legga ». Silenziosi gli impu
tati detenuti, la corte ha co
minciato a interrogare testi
moni e parti lese: dieci in 
tutto e. fra questi. Ettore A-
merio, l'ex dirigente della 
Fia t che venne sequestrato 
dalle BR il 10 dicembre 1973. 
La sua prigionia durò otto 
giorni. Il suo sequestro se
guiva quelli di Macchiarmi e 

ì di Labate. 

Ucciso dalla droga 
sedicenne a Milano 

MILANO — Era alla sua prima «buca t a» e la dose di 
eroina gli è s ta ta fatale. Poco più che sedicenne, Gio
vanni Catalano è morto l'altra notte nella s tanzet ta di 
uno squallido albergo milanese, dove la sera prima era 
arrivato insieme a un amico. E' spirato, senza che l'al
tro, Roberto Fruscio di 20 anni, si accorgesse di nulla. 
Quando si è svegliato la matt ina, Roberto Fruscio, ha 
visto il ragazzo immobile, 

A Milano Giovanni Catalano era arrivato sei anni fa, 
da Callosa di Puglia, insieme alla numerosa famiglia, 
che vive con un banco di frutta e verdura ambulante . 
Ne! palazzone popolare di piazza Prealpi, nella prima 
cintura della periferia milanese, prevalentemente abi
tato da immigrati . Giovanni era poco conosciuto. A 12 
anni aveva smesso di s tudiare (« non voleva più andarci 
a scuola» dice il padre», ma i vicini affermano che 
doveva aiutare la famiglia lavorando. A 15 anni il primo 
appuntamento con la giustizia: un tentativo di furto 
d'auto, poi era tornato a lavorare col padre al banco. 

Da qualche mese, dicono, se ne era andato da casa 
per vivere con una sorella sposata, ma ogni matt ina, 
all'alba era puntuale ai mercati generali. Nessuno so
spettava che avesse imboccato l 'angosciante « via della 
droga ». « Purtroppo non c'è solo lui in questo palazzo 
— mormora un'anziana donna, che. insieme a tan te altre 
madri commenta l 'accaduto sotto la casa dei Catalano — 
anche mio nipote questa notte è s ta to malissimo, anche 
lui si droga: purtroppo, questa è una zona dove gli 
spacciatori hanno trovato tant i poveri ragazzi da ro
vinare ». 

A suo modo, quel sequestro 
segnò un salto di qualità nel
le azioni delle BR. Era la 
prima volta, infatti, d i e una 
persona rapita non veniva ri
lasciata nel giro di poche 
ore. Amerio venne tenuto 
priginiero in un box di via 
Castelgambtrto. una strada 
periferica di Torino, dalle 
parti di Stupinigi. Venne in
terrogato e « processato ». Le 
domande gli erano rivolte da 
un * parlatore » (così lo defi
nisce Amerio) sui quaran-
t 'anni. 

Il sequestro avvenne di 
mattina: afferrato alle spalle. 
imbavagliato. incatenato. 
venne trasportato in una 
« camera chiusa, senza fine
stre ». Due persone in tuta 
blu e con un cappuccio nero 
Io misero contro una parete 
e scattarono le prime foto 
con una « Polaroid ». Poi gli 
dettero pane e salame. L'in
terrogatorio cominciò il gior
no dopo. Si sviluppò per una 
decina di * udienze ». che du
rarono un'ora circa ciascuna. 
Infine venne rilasciato. Le 
persone che entrarono in 
contatto con lui furono due: 
il « parlatore » è un « inser
viente ». Quest'ultimo, più 
giovane dell'altro, aveva un 
forte accento emiliano. La 
stanza era isolata acustica
mente ed era fredda. Amerio 
se ne lamentò e i « brigati
sti » gli portarono un sacco a 
pelo, pantofofle e maglioni. A 
suo dire. Amerio venne trat
tato bene, addirittura « con 
deferenza ». 

Il « parlatore ». prima di i-
niziare l'interrogatorio, gli 
disse: < Guardi, non è nostra 
intenzione convincerlo alle ' 
nostre idee, né lei si illuda di 1 

convincerci alle sue ». 1 
« brigatisti » — dice Amerio 
— volevano sapere di una 
organizzazione spionistica 
della Fiat. A loro dire i 
•* brigatisti » alla Fiat erano 
600, perchè seicento erano 
stati i licenziati nell'ultimo 
periodo. Secondo il « parlato
r e» tutti i licenziati sarebbe
ro stati delle BR. Il numero. 
naturalmente, era esagerato. 
Per fargli passare il tempo, i 
« brigatisti » dettero ad Ame
rio alcuni libri: « Il manife
sto » di Marx-Engels, opere 
di Longo e di Secchia. 

Nel libro di Longo (* Un 
popolo alla macchia ») c'è: a 
apposto un timbro con im
presso un nome: Ernesto 
Negri. Fe r ra ra . Questo parti
colare. per paura, venne ta
ciuto in un primo tempo da 
Amerio ai magistrati: «Non 
volevo pensassero che dicevo 
proprio tutto, riferendo an
che su particolari di minore 
importanza ». Il « parlatore », 
a giudizio di Amerio, era 
persona colta, presumibil
mente laureato in lettere e 
filosofia. Messo a confronto 
dagli inquirenti con sei per
sone o, per meglio dire, con 
sei voci (Amerio sentiva ma 
non vedeva) l'ex dirigente 
della Fiat, ora in pensione, 
credette di riconoscere la vo
ce numero quattro, che cor
rispondeva a quella di Rena
to Curcio. « lo però — ha 
detto ieri — il nome di Cur
cio non l'ho mai fatto. Anche 
allora. peraltro. non fui 
proprio sicuro che quella vo
ce fosse identica a quella del 
"parlatore". Del resto, non 
vidi in faccia nessuno ». Ri
conobbe però la cella di via 
Castclgomberto. La sua te-

; stimonianza non reca elemen-
; ti nuovi. Nessuno, del resto, 
j gli rivolge domande. 
i Un legale di ufficio tenta di 

dire qualcosa (« Si chieda a-
; gli imputati se hanno qualco

sa da dire») , ma Buonavita 
scatta come una molla : « Tu 
stai zitto ». Si ripete, insom
ma. il consueto rituale. Gli 
imputati detenuti non voglio
no essere difesi. Per ostenta
re il loro distacco avevano 
scelto, come si sa. la tattica 
degli « osservatori ». Nelle ul
time due udienze, chissà per
chè. vi hanno rinunciato. 
Tutti pensavano che questa 
« novità » preludesse alla let
tura di un nuovo comunicato. 
Siccome questo non è avve
nuto. c'è chi pensa ora che i 
« brigatisti ». abbiano voluto 
far intendere con questo loro 
comportamento che non ri
vendicano l'assassinio della 
guardia Lorenzo Cotogno, che 
prestava servizio alle « Nuo
ve ». Altri dicono che olle 
* Nuore » in questi giorni c 'è 
molta tensione e sarebbe per 

j questo che i « brigatisti ». 
j custoditi in questa prigione. 
I preferirebbero uscirne per 

venire in aula. Sia come sia. 
• certo è che ì e brigatisti » 
j non hanno mai interloquito. 
| se si fa eccezione della battu-
j ta di Buonavita. 
| Anche ieri hanno parlottato 

a lungo fra loro, hanno preso 
| appunti, hanno letto ì giorna 

li. ma sono rimasti tranquilli. 
Il dibattimento è filato liscio 
ed è terminato a mezzogior
no. Oggi ci sarà ancora u 
dienza — la ventesima — poi 
il processo sarà aggiornato a 
lunedi. 

Ibio Paolucci 

Filippo Melodia assassinato da killer mafiosi a Modena 

Ucciso il boss che rapì Franca Viola 
Salgono a 12 gli arresti 

Altri otto per i sequestri 
finiti in galera a Roma 

ROMA — Raffica di arrest i 
l'altra notte a Roma, nell'am
bito delle indagini sui rapi
menti di Micheia Marconi e 
di Angelo Appolloni. Liberati 
gli ostaggi, polizia e cara
binieri s tanno ora ten tando di 
rendere del tu t to inoffensiva 
la banda che avrebbe orga
nizzato i due sequestri. Il nu
mero degli arrestat i ora è 
salito a dodici: ai quat t ro uo
mini cat turat i nei giorni scor
si (eh « esattori J> dei riscat
to Marconi, il « carceriere » 
della ragazza di Grottafer-
ra ta e Renato Valsania. in
dicato come uno de; « capi » 
e sospettato di aver condot
to le t rat tat ive con le due 
famiglie) se ne sono aggiun
ti altri otto. Sull ' identità dei 
personaggi, finiti in carce
re. polizia e carabin.eri stan
nò mantenendo il massimo 
riserbo ma, secondo indiscre
zioni. si t rat terebbe di per
sonaggi di secondo piano del
la banda, più che al t ro ese
cutori materiali dei sequestri 
e « carcerieri ». Tutt i , comun
que, graviterebbero in quel 
sottobasco della malavita ro
mana. in particolare della zo
na di Torre Angela, che vi
ve di rapine e di furti. 

Come è noto, il giudice Im-
posimato aveva spiccato 
quattordici mandat i di cattu
ra. quindi altri due uomini 
sono tuttora ricercati. Uno di 

essi è proprio quel Carlo Cel
imi che nella not te t r a mar-
tedi e mercoledì, insieme a 
due complici, è riuscito a fug
gire per • campi della Bor-
ghesìana dopo che una pat
tuglia della polizia lo aveva 
sorpreso a trasportare in una 
« prigione » più sicura il co
strut tore Appolloni. 

Ma se le indagini, sul pia
no puramente « tecnico ». 
s tanno procedendo a r i tmo 
spedito, restano molti inter
rogativi da sciogliere sulle 
reali possibilità della banda 
e sugli agganci di cui e^sa 
poteva godere. Per adesso 
tut to !a.sc;a credere che que
sta « anonima sequestri » sia 
nata dall 'incontro t ra vecchi 
personaggi della malavita. 
«ih implicati in altri rapi
menti . e nuove leve della de
linquenza. Figura chiave di 
questa realtà sarebbe pro
prio Renato Valsania, arre
s tato alla mezzanotte di mar
tedì (due ore e mezza dopo 
che venisse liberato Angelo 
Appolloni). nella sua casa di 
via Santa Angela Merici. Fi
no a pochi anni fa Valsania 
è s ta to amico di Albert Ber-
gamelli e di Maffeo Bellici-
ni. ul t imamente, anzi, era 
anda to ad abitare nella ca
sa de! boss italo-marsiglie
se e ne aveva rilevato il 
bar nella stessa via San ta 
Angela Merici. 

i Dalla nostra redazione 
I MODENA — Filippo Melodia. 
j protagonista della clamorosa 
j vicenda giudiziaria seguita al 

rapimento di Franca Viola. 
la ragazza siciliana che. pri
mo caso nella s t o n a sicilia
na rifiutò di sposare il suo 
violentatore è s ta to freddato 
da due colpi di « lupara » spa
ratigli da uno sconosciuto, da
vanti ad un ristorante della 
periferia di Modena. E' avve
nuto mercoledì poco dopo le 
20. Filippo Melodia, che ave
va 38 anni e da qualche tem
po era in soggiorno obbligato 
a Modena, è s ta to a t t i ra to in 
una imboscata. Mercoledì al
le ore 20.30 giunge al bar piz
zeria «Biff i» , a 56 chilome
tri da Modena, la telefonata 
di un sedicente maresciallo d; 
pubblica sicurezza che chiede 
di parlare col preg.udicato. 
La telefonata è ricevuta dal
la proprietaria del locale. 
Laura Malagoli di 56 anni . 
avverte il Melodia che era in 
casa, con la moglie. Flavia 
Gallati, di 23 anni . 

Il Melodia parla solo un 
paio di secondi con il sedi
cente maresciallo poi abbas
sa il ricevitore e esce dal 
locale: Appena varcato l'u
scio. viene raggiunto da un 
primo colpo di fucile spara
to da dietro l'angolo più vi
cino. del bar e si accascia al 
suolo. L'assassino gli spara 
ancora una volta, freddando
lo. quando è già a terra . 

Le fucilate mortali sparate 
con la classica tecnica ma
fiosa hanno riaperto una pa
gina mai dimenticata della 
cronaca del costume sicilia
no. Il mafioso assassinato 
sulla soglia della pizzeria mo
denese 13 anni fa rapi la 
diciottenne Franca Viola, la 
giovane di Alcamo che con

quistò le prime pagine dei | 
giornali per aver rifiutato poi | 
il « matrimonio r iparatore », ! 
nonostante le atroci intimida- | 
zioni del clan che proteggeva | 
Melodia il quale fini in ga- j 
lera proprio per aver rapi to ì 
Franca Viola. 

Melodia più tardi diventò | 
il nuovo « capomafia » della , 
Sicilia Occidentale, suceeóu- [ 
to alla generazione di Rimi i 
e di Zizzo: un a picciotto va- j 
lente ». quindi, era per la j 
mafia siciliana. In questo qua
dro — stiamo alla versione ! 
che sempre diedero i cara- i 
binicri — era s ta to accusato 
d'aver ordito dalla cella del 
carcere di San Giuliano di * 
Trapani, dove era s ta to rin- ! 
chiuso per gli 11 anni da j 
scontare, due tra i più co
spicui sequestri di persona j 
avvenuti in Sicilia, quello del 
professor Nicola Campisi (2 
luglio 1975» e quello, senza 
ritorno, dell 'esattore miliar
dario Luigi Corleo. Uscito dal 
carcere, si era sposato pro
prio l 'altr 'anno con una ra
gazza palermitana, conosciu
ta per lettera durante la de
tenzione. Flavia Galati . Sem
brava sparito dalla scena. 

Ad accusarlo di esser dietro 
un po' a tu t te le vicende ma
fiose della zona di Alcamo 
fu il colonnello Giuseppe Rus
so. l'ufficiale dei carabinieri 
ucciso in a t tenta to mafioso 
insieme ad un amico 11 20 
agosto ai margini del bosco 
della Ficuzza. vicino Palermo. 
In un suo rapporto, r imasto 
senza esito giudiziario, aveva 
scritto che dentro il carcere, 
Melodia godeva del r ispetto j 
tipico dei grandi boss della 
mafia: t ra I particolari più 
ghiotti, raccontava di un anel
lo preziosissimo che portava 
al dito, e che i più fedeli dei 
detenuti gli baciavano in se
gno d'onore. Russo ordinò 

anche due perquisizioni nella 
cella: una per cercare una 
speciale penna che sarebbe 
servita a Melodia per scri
vere ai familiari del profes
sor Campisi le lettere di 
estorsione, e un'altra addirit
tura nella convinzione di tro 
var sepolto sotto l'edificio del 
carcere :1 corpo di Corleo. 
che I familiari — i potentis
simi esattori Salvo — avreb
bero pagato a peso d'oro per 
risolvere delicate questioni di 
successione. 

Ma nella cella di Melodia 
non venne trovato nulla e il 
boss, scontata la pena per il 
sequestro d: Franca Viola, 
tornò a casa pressoché indi
sturbato. I carabinieri ripie
garono a questo punto su 
una richiesta di confino, che 
venne trasformata poi dalla 
magistratura in quella di un 
divieto d: soggiorno nell 'Italia 
mer.dlonale. Da qui il trasfe
rimento dell'uomo in Emilia: 
a Modena Melodia, quasi n 
voler smentire chi gli aveva 
at t r ibui to una grande poten
za mafiosa, aveva cercato e 
trovato ixi impiego modesto, 
presso un meccanico. 

Franca Viola, che oggi ha 
31 anni , vive a Monreale, spo
sa d'un impiegato di banca. 
Per anni la sua figura con
trapposta a quella di Melo
dia contrassegnò il simbolo 
della Sicilia che cambia, tra
volgendo vecchi e radicati 
tabù. Raggiunta per telefono 
non ha voluto dir nulla a 
commento della morte del suo 
ex sequestratore: «E* una pa
gina antica — ha soltanto di
chiarato — sono passati tant i 
anni ». Resta il fatto che solo 
lei era riuscita col suo co
raggio a far met tere in galera 
un mafioso che avrebbe do
vuto starci anche per al tre 
ragioni. 

v. va. 

j Dalla nostra redazione 
| NAPOLI — Va avanti l'in-
! chiesta partita dal covo di 
j Licola dove sono stati arre

stati otto giorni fa Maria 
Fiora Pirri Ardizzone, Ugo 
Melchionda. Lanlranco Canu-
niti e Davide Sacco: e le in
dagini ribadiscono i collega
menti di questo gruppo estesi 
a tu t ta l'Italia Meridionale. 

Ieri ci sono stati due ar
resti ed un fermo: Maria 
Grazia Campanile è s ta ta 
fermata a Napoli, mentre 
Giovanni Trezza e Giampaolo 
Leggieri sono stati arrestati a 
Cosenza e a Taranto. Infine 
in un paese. San Fili a tre 
chilometri da Rende dov'è 
l'università di Calabria è sta
ta scoperta un'altra piccola 
base affittata tempo fa dalla 
Pirr i : c'erano due ciclostili, 
macchine da scrivere, una 
calcolatrice, un proiettore. 
rotoli di miccia, detonatori, 
timer, scatole di esplosivi, le 
matrici originali del volanti
no che rivendica l 'at tentato 
del 2 febbraio scorso al cen
tro meccanografico della 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e di Lucania e dell'altro 
che rivendica l 'attentato al 
nastro trasportatore dell'Ital-
sider di Taranto (avvenuto 4 
mesi fa) e tre manoscritti 
sulle modalità per intercetta
re le trasmissioni radio di 
carabinieri, pubblica sicurez
za ed esercito. Questi ultimi 
sono stati stilati dal tecnico 
del centro meccanografico 
della Cassa di Risparmio. 
Giovanni Trezza di 29 anni . 
che è stato arrestato. Schede 
perforate del tipo IBM del 
centro dove avvenne l'atten
tato, erano state trovate — si 
è saputo — nell 'auto del Ca-
miniti e nel covo di Licola. 
L 'at tentato fu rivendicato a 
Napoli con una telefonata al-
l'ANSA. Una voce frettolosa
mente disse che nella casset
ta della posta di un avvocato 
napoletano era s ta to deposto 
un comunicato. Ora l'origina
le di quel comunicato firma
to « fuochi di guerriglia », è 
stato trovato nel « covo » di 
San Fili che non doveva es
sere di secondaria importan
za se è vero che era meta d. 
un continuo via-vai di perso
ne. 

E spostiamoci a Taran to 
dove è stato arrestato uno 
-studente diciottenne. Giam
paolo Leggeri. Nella sua casa 
è s ta to trovato l'originale di 
un volantino, non ancora dif
fuso. in cui si rivendica l'at
tenta to compiuto due notti fa 
alla sede del gruppo dei ca
rabinieri di Taranto. Il ma
noscritto portava in testa la 
classica stella a cinque pun
te. delle BR ma era firmato 
genericamente da « gruppi 
combattenti ». Nella sua casa 
sono stati trovati anche ci
clostili volantini di autono
mia operaia e fogli editi dal 
collettivo « Controinformazio
ne » di Napoli, uniti a ritagli 
di giornali tutti dedicati al 
ri trovamento del covo di Li-
cola. A portare a Giampaolo 
Leggieri è s tata sempre l'a
gendina trovata a Licola. In 
questa agenda — a quanto se 
ne sa — c'erano numeri di 
telefono e prefissi della tele
selezione. senza nessun appa
rente ordine logico. 

Dopo una paziente rico
struzione si è scoperto che u-
no dei recapiti corrispondpva 
appunto a! diciottenne di Ta
ranto e cosi è s ta ta decisa la 
perquisizione che ne ha pro
vocato l'arresto. Anche a Na
poli le indagini proseguono 
senza sosta. Sempre ieri è 
s ta ta fermata Maria Grazia 
Campanile, una studentessa 
del 1. anno di filosofia, mo
glie (si è sposata solo il 18 
marzo scorso) di Salvatore 
La Rocca. :I fotografo che a 
metà gennaio ha fittato l'ap
par tamento di tre stanze di 
Licola che è scomparso. II 
suo nome era venuto fuori 
già dagli episodi di Vico 
Consiglio, e di S. Teresella 
degli Spagnoli (le basi sco
perte dopo l'esplosione che 
feri Luigi Campiel l i e Stefa
nia Maurizio) e il suo recapi
to telefonico è s ta to trovato 
nella stessa agenda che con
teneva il numero di telefono 
del Legeien. Ma. fatto più 
importante, è intima amica 
di quella Nicolina De Maio 
che ha compiuto l'assurda 
rapina all'orefice assieme al 
Melchionda e ad Antonio De 
Sant is — tut t i e due prove
nienti dalle file di « Potere 
operaio i> di Potenza — il 
venti marzo scorso. La stu
dentessa di filosofia aveva 
garant i to per lei. per Nicoli
na De Maio, quando voleva 
farla assumere come dome
stica in una famiglia. 

Il fermo della Campanile 
— che contìnua a coprire la 
lati tanza del mari to soste
nendo che è fuori Napoli 
« per un servizio fotografico » 
— è s ta to fatto per « associa
zione sovversiva ». 

Anche per Ciaud:a Brodetti 
— fermata l'altro ieri — si 
vanno definendo meglio i col
legamenti con il gruppo. A 
quanto è t rape 'ato. sembra 
che la studentessa avesse 
prestato l'auto a Luigi Cami-
niti la notte dello scopp o a 
Vico Consiglio. Rimasta sen
za le chiavi « bloccata in quel 
covo, per tornare in possesso 
della sua macchina dovette 
farla aprire in un'autofficina. 
cambiare la serratura ecc. 

Ai preziosi documenti di 
Licola si sono aggiunti quindi 
quelli ritrovati ieri a Cosenza 
e a Taran to : è possibile, for
se. pian piano costruire tut ta 
la piramide della organizza
zione che per ora si presenta 
come una congerie confusa 
di « scatenati » allo sbaraglio. 
Per questo le indagini riman
gono per il momento a Napo
li. la ci t tà che sembra essere 
s ta ta scelta come « c e n t r o da 
cui d i ramare tut te le attività 
nel Mezzogiorno. 

Vito Faenza 

La dependence 
dell' eversione 

Nostro servizio 

SAN FILI (Cosenza) - Lu 
casa affittata da Fiora Pur i 
e usata, a quanto pare, come 
una attrezzata base per le 
imprese d'un manipolo di ter
roristi è alla periferia del 
piccolo centro di fremila abi
tanti , dove le rare case di 
contadini e braccianti scon
finano con la campagna di 
San Fili, al numero otto di 
cent rada Uncino. Undici chi
lometri da Cosenza, ancora 
mono, appena cinque da Ar
cavacata di Rende dov'è la 
università in cui Fiora Pirri 
era borsista, al tret tanti dal
l 'autostrada del Sole è un po
sto ideale per andare e ve
nire senza tanto dar nell'oc
chio. Quasi nessuno sapeva 
ufficialmente che Fiora Pir
li ci abitava, tanto meno 
sono disposti — quei pochi — 
ad ammetterlo ogni. Chi la 
conosceva la collocava a casa 
d'una docente di Fisica dove 
lei ostentava di abitare, dove 
diceva di essere controllatis-
sima. dove più volte diverse 
perquisizioni non avevano 
trovato nulla di nulla. 

Ma nella casetta di San 
Fili, dove i carabinieri dicono 
di aver fatto irruzione ieri 
molto prima dell'alba, c'era 
tutto. Un paio di chili d'esplo
sivo al plastico, tre timer, una 
bella scorta di benzina (chi 
si tiene 80 litri di super in 
casa non lo fa per cautelarsi 
dall 'aumento dei prezzi), clo
ruro di potassio (che dà mag
giore potenzialità a qualsiasi 
esplosivo), oltre ni soliti ci
clostili. le macchine da scri
vere e le matrici che riven
dicavano ai « Primi fuochi di 
guerriglia » l 'attentato al cer
vello elettronico fatto saltare 

il due febbraio dopo aver Im
mobilizzato il custode. 

Di contro, un arredamento 
spartano nelle tre camere a 
accessori: scaffalature. du« 
brandine. un t imoniero — 
tut te cose, da notare —, che 
pare piovengano dalle mai-
sonetto dell'Università di Ca
labria. 

All'apparta mento addossato 
a un'altra casetta dove abi
ta una insospettabile iamiglia 
di Sun Fili, si arriva attra
versando cento metri di mas
sicciata che si diparte dalla 
strada principale che attra
versa il paese e dista appena 
150 metri dalla superstrada 
Co-enza Paola. 

Dice il proprietario, un cer
to Mazza: « L'ho dato in fitto 
il mese di dicembre dello 
scorso anno ad una ragazza 
dell'università che ho ricono
sciuto dopo, come Fiora P.r-
ri, quando ho visto la sua 
fotografia sui giornali. Ci sia
mo accordati sulla base di 
CO mila lire al mese, mi ha 
pagato tre mesi anticipati. 
dopo di che non l'ho p.ù 
vista ». Ma il viavai, in quel
la casa, dicono i vicini era 
abbastanza frequente. 

I pochi indumenti trovati 
nel covo di San Fili appar
tengono alla P in i , dicono gli 
inquirenti affermando in par
ticolare che la Pirri — che 
come è noto fino a qualche 
tempo fa lavorava presso il 
dipart imento di pianificazio
n e territoriale dell'università 
della Calabria — il 22 marzo 
scorso indossava, quando fu 
fermata insieme al Cumulili 
nei pressi di Paola e con-
travvenzionata per guida sen
za patente, il loden verde ri
trovato ieri a S. Fili. 

Oloferne Carpino 

Dal PM a Grosseto 

Chiesti per Infelisi 
otto mesi di carcere 

GROSSETO — La condanna 
a otto mesi di reclusione è 
stata chiesta dal PM dottor 
Vincenzo Viviani per il ma
gistrato romano Luciano In
felisi. nel procedimento che 
si sta svolgendo a suo ca
rico davanti ai giudici del 
tr ibunale di Grosseto. Il dott. 
Infelisi e accusato di falsità 
ideologica. La stessa condan
na è s ta ta chiesta dall'accu
sa per il cancelliere Giusep
pe Malafarina, accusato di 
concorso nello stesso reato; 
sei mesi è s tata invece la 
richiesta relativa al brigadie
re dei carabinieri Raffaele 
Gambella accusato di falsa 
testimonianza. 

Il procedimento che ha por
ta to sul banco degli imputati 
il magistrato impegnato in 
questi giorni nella difficile in
chiesta sul sequestro dell'ori. 
Aldo Moro, t rae ongine da 

una lunga vicenda svoltasi 
nel periodo in cui il dottor 
Infelisi svolgeva la sua at
tività come pretore. Egli è 
accusato, assieme al cancel
liere. di non essere s ta to pre
sente ad alcuni interrogatori 
avvenuti il 25 maggio del 1973. 
Tali interrogatori sarebbero 
stati fatti dal solo Malafa
rina. dopo di che il magistra
to avrebbe sottoscritto i ver-
iSll:. Sempre secondo l'accii 
sa, il graduato dei carabinieri 
avrebbe menti to sulla presen
za del magistrato agli inter
rogatori contestati . 

Dopo la requisitoria del 
PM Viviani. ha preso la pa
rola il difensore del dott. in-
foliv. avvocato Adolfo Gatti . 
Oggi parleranno i difensori 
degli altri due imputati e 
:>oi si dovrebbe avere la sen
tenza. 
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